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Gli appuntamenti a Firenze, Prato e in tutta la Regione nel giorno dedicato alle donne 

di CRISTIANO FONTANA 
5 

Incontri, dibattiti e spettacoli teatrali. Manifestazioni. L'otto marzo in Toscana è tutto questo. Non 

solo un'occasione per riflettere sulla condizione delle donne ma anche per tracciare il bilancio di 

un anno di lotte, segnato dallo scandalo Weinestin e dalla nascita del movimento #MeToo, e dal 

lungo elenco di femminicidi. Ecco tutti gli eventi in programma oggi. 

 

Firenze 

Al Palazzo del Pegaso, sede del consiglio regionale, dalle 15:30 si terrà il convegno intitolato “La 

toponomastica femminile nella Toscana di oggi”. La parità di genere passa anche dai nomi dati 

alle strade e ai luoghi pubblici. L’evento vuole valorizzare le tante figure femminili degne di essere 

ricordate. Nel luglio 2017 la commissione regionale per le pari opportunità e l’Anci Toscana hanno 

firmato un protocollo per invitare i comuni toscani a prestare attenzione al divario di genere nelle 

intitolazioni. Il convegno farà il punto della situazione. Tra i partecipanti ci saranno anche il 

presidente del consiglio regionale Eugenio Giani, Matteo Biffi, presidente dell’Anci Toscana, e 

Rosanna Pugnalini della commissione pari opportunità. 

  

Il Museo degli Innocenti promuove il suo ricco patrimonio artistico e storico attraverso una visita 

guidata a tema dal titolo “Madri, figlie, balie”. Sarà possibile visitare i luoghi che hanno accolto nei 

secoli la vasta comunità femminile degli Innocenti, tra cui il “refettorio delle bambine”. Il percorso 

partirà dal seminterrato. Passerà poi dai monumentali cortili, quello maschile e quello femminile, 

per poi arrivare alla galleria del secondo piano, dove si potranno ammirare capolavori 

rinascimentali. Le visite avranno inizio in tre momenti della giornata: dalle 11:00, dalle 16:00 e 

dalle 17:30. Il prezzo del biglietto sarà di 7 euro per gli interi e di 5 euro per i ridotti. L’ingresso 



sarà gratuito per le donne. 

  

Al caffè letterario Le Murate alle 21:00 va in scena la performance intitolata “Libertà”, dedicata alle 

ragazze della via della rivoluzione in Iran. Ad ispirarla è una poesia del poeta iraniano Ahmad 

Shamlou. La danza e la musica portate in scena dal gruppo teatrale Vazhik, insieme al poeta 

Ghazal Azad, sono un veicolo per diffondere messaggi di emancipazione e liberazione, mentale e 

corporea, alle nuove generazioni. La parte finale dello spettacolo sarà dedicato alle donne che 

hanno combattuto per la libertà. 

  

Le Sieci (FI) 

Dietro Le Quinte di Sieci (alle 21.30) presenta un estratto di “A piedi nudi” realizzato dalla 

cantattrice Alessia Arena. Un appuntamento per rendere omaggio alla cantautrice siciliana che ha 

tradotto l’impegno sociale in musica, Rosa Balistreri. 

I brani dell’artista sono una rivisitazione di canti popolari siciliani antichi riprodotti, per la prima 

volta,  con voce, clavicembalo e percussioni domestiche e raccolti in un cd  uscito per RadiciMusic 

Records. L’evento comprende anche la proiezione di video inediti che raccontano la vita di Rosa 

Balistreri, la presentazione del progetto "Rassegna Rabbia Rosa" e gli interventi musicali curati da 

Fabio Balzano e Stefano Gragnani. 

  

Poggibonsi (SI) 

Al teatro Politeama, dalle 20:30, verrà proiettato “Lievito Madre”. Il docu-film di Concita De 

Gregorio e Esmeralda Calabria racconta le esperienze di vita di quindici donne. Dal mondo del 

lavoro alle mura domestiche, passando per storie di sogni e delusioni di una piccola parte di 

universo femminile. Ad assistere le registe nella realizzazione del film c’è un team di venti giovani 

donne. L’evento, a ingresso gratuito, sarà preceduto alle 19:00 da un aperitivo offerto dalla 

Sezione Soci Coop Poggibonsi. 

 

Livorno 

La Provincia di Livorno, in collaborazione con l’Accademia degli Avvalorati, celebra le figure di 

Irene Morpurgo e Palmira Orso. Le due donne anticiparono i tempi, facendosi strada nel mondo 

esclusivamente maschile dei direttori d’orchestra già a fine Ottocento. Le loro storie sono state 

raccontate nel libro “Essere donne e prime direttrici d’orchestra a Livorno, in Italia e all’estero tra 

fine XIX secolo e inizio XX secolo” edito da Il Campano. Per l’occasione verranno eseguiti alcuni 

brani dagli studenti del liceo musicale “Niccolini - Palli”. L’appuntamento è Giovedì 8 Marzo alle 

10:00 nella sala consiliare della Provincia. 

  

Empoli (FI) 

Al cinema La Perla, dalle 21:15, si omaggeranno Violeta Parra e Mercedes Sosa, storiche voci 

femminili sudamericane. La prima, musicista e poetessa cilena, sarà raccontata nel libro di Virginia 

Tonfoni e Alessio Spataro “Violeta, corazon maldito”. La seconda, cantautrice popolare argentina, 

sarà celebrata dalla vincitrice della targa Tenco 2017 Ginevra De Marco. La cantautrice fiorentina 

porterà in scena ‘La Rubia canta la Negra’, spettacolo in musica con cui ripercorrerà le tappe più 

importanti della carriera della cantante sudamericana. Il costo del biglietto, di 5 euro, sarà devoluto 



al Centro Aiuto Donna Lilith di Empoli, che fornisce aiuto alle donne vittime di violenza domestica. 

  

Terranova Bracciolini (AR) 

“Le Cantore dalla Toscana al Mondo intero” è il titolo dello spettacolo che andrà in scena a Le 

Fornaci alle 21.30. Ad esibirsi saranno proprio tre artiste che grazie a poesia e musica hanno 

portato avanti le loro battaglie ideologiche: Angela Batoni, Lisetta Luchini e Chiara Riondino. Un 

progetto contemporaneo realizzato da tre cantanti toscane amanti e della musica popolare che 

hanno deciso di unirsi, attraverso l’arte della musica, per condividere la loro realtà di donne e 

artiste. A spingerle un desiderio comune: quello di celebrare la figura dell’artista e ricercatrice 

Caterina Bueno. 

  

Prato 

A Prato le iniziative non si limitano alla sola Festa della Donna, ma si estendono fino a martedì 13 

marzo.  Giovedì 8 marzo, alle 17:30, il coro Silver’s Mood presenterà un repertorio tratto dal 

meglio del jazz presso il Museo palazzo Pretorio, con ingresso femminile gratuito.  Alle 21 poi le 

associazioni Fare Arte e Comitato Via Pomeria presenteranno il convegno intitolato "Donne e 

lavoro nella Prato del novecento. Storie di emancipazione attraverso il lavoro" alla Biblioteca 

Lazzerini. Al centro dell’iniziativa saranno le personalità femminile pratesi che sono state esempio 

di emancipazione nei campi del lavoro e del sociale. In seguito sarà proiettato il film del 1955  

“Giovanna”, una storia di lotta e solidarietà femminile.  

 

Sempre alla Biblioteca Lazzerini, il 10 marzo alle ore 16:30, si terrà l’incontro “Voci di donne - 

Colette: una scrittrice controcorrente”. L’italianista Rossana Cavaliere analizzerà la scrittrice 

francese Colette, che con la sua ironia è riuscita a ribellarsi agli stereotipi e ad essere innovatrice.  

Alla stessa ora, al Circolo Arci di Borgonuovo l'associazione Il Viaggio organizza "Ben-Essere 

Femminile e gioia di esprimersi", un'occasione per esaltare il benessere femminile attraverso il 

modern burlesque e la danza egiziana. 

 

Martedì 13 marzo si assegna in Camera di Commercio il Premio all'imprenditoria femminile 

Margherita Bandini Datini. L’iniziativa, organizzata dai comitati femminili di Rete Imprese Italia 

Prato, giunge alla sesta edizione. A riceverlo saranno quattro donne appartenenti ognuna a 

un’associazione di categoria. 

  

Carmignano (PO) 

Il Museo archeologico di Artimino propone una visita tematica alla scoperta del ruolo della donna 

nella società etrusca. Rispetto ai greci e ai romani, esempi di emancipazione femminile sarebbero 

rintracciabili già 2700 anni fa. Sarà possibile osservare ritrovamenti e manufatti dell’epoca 

nell’appuntamento di Giovedì 8 marzo alle 18:30. L’ingresso alla mostra costerà 3 euro in più del 

biglietto di ingresso, e sarà gratuito per le donne residenti nel Comune di Carmignano. 

  

Pescia 

 (PT) 

Al teatro Pacini va in scena alle 21:15 lo spettacolo “Mamma sei sempre nei miei pensieri. 



Spostati!”. L’attrice Cinzia Leone mette in scena comicamente gli episodi e le difficoltà vissute con 

la madre. Le ossessioni e i tormenti materni sono destinati a lasciare un segno sui figli e a 

cambiarli per sempre, nel bene e nel male. L’opera è scritta dalla stessa Leone ed è diretto da 

Fabio Mureddu. 

 

 


